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La crisi 
verso ore 
cruciali 

l'Unità OGGI 3 
Dopo aver chiesto altre ventiquattr'ore di tempo 
stasera il presidente incaricato dovrebbe tornare 

da Cossiga - Non sembra però disposto a guidare un 
monocolore elettorale - Si riparla di Fanfani 

ma spunta anche l'ipotesi Spadolini - Pannella 
minaccia l'ostruzionismo e Reggiani (Psdi) acconsente 

«ti i I Per Scalfaro è un ronn 
Governo a 4, a 3, a uno... ma forse rinuncia 
ROMA — Ieri sera Scalfaro ha chiesto a Cos­
siga almeno altre 24 ore di tempo. Vuole va* 
lutare I risultati dell'Iniziativa assunta dal 
Pel (stamane Natta incontra Craxi). E atten­
de dt conoscere anche la «nuova proposta-
dei Psl, annunciata per oggi da Martelli. L'e­
secutivo socialista è convocato per le 17. 

8) profila quanehe colpo di scena? Martelli 
lo ha escluso, preferendo parlare piuttosto di 
•un contributo», di uno -sforzo paziente di 
avvicinamento.. Ma a -Notizie radicali*, Il vi­
cesegretario del Psl ha poi dichiarato che la 
base per un'intesa nell'ambito deljwntapar-
tlto resta quella Individuata da Andreottl: 
•pacchetto* Rognoni sulla giustizia e mora­
toria nucleare. Perciò, ha aggiunto, «è evi­
dente che le obiezioni contro la tenuta del 
referendum sono strumentala. Se questa è la 
•nuova proposta^ che starebbe maturando a 
via del Corso, non si capisce che cosa potreb­
be accadere che non si sia già visto durante II 
tentanti va, andato a vuoto, di Andreottl. 

Nel corso delle sue consultazioni, Scalfaro 
ha verificato che un esecutivo a cinque per 
uno «scioglimento consensuale» delle Came­

re non è possibile perché 1 socialisti hanno 
detto di no. Non avrebbe del tutto abbando­
nato l'Ipotesi di un quadripartito, senza 1 so­
cialisti. Ma I socialdemocratici hanno già 
fatto sapere che non se ne parla nemmeno, 
dal momento che 11 loro recente congresso ha 
stabilito che 11 Psdi non parteciperà a gover­
ni senza 11 Psl. 

Un tripartito (Dc-Pli-Prl), allora? Sono l 
repubblicani, questa volta, a porre problemi: 
senza 11 Psdi, non ci stanno. Alla margherita 
di Scalfaro sembrano dunque rimasti soltan­
to due petali: Il bicolore Dc-PII e il monocolo­
re democristiano. Ma poiché I liberali nic­
chiano (non vogliono apparire schiacciati su 
piazza del Gesù), non resterebbe che il mono­
colore, 

Quest'ultima soluzione ha però due Incon­
venienti. Il primo è che la De si presentereb­
be Isolata al confronto elettorale. E 11 secon­
do è che Scalfaro — novità di queste ultime 
ore — non sembra disposto a guidare un ga­
binetto formato da soli de. Un bel rompicapo, 
per De Mita. A questo punto potrebbe rie­
mergere la possibilità di un «governo Istitu­

zionale». Affidato a chi? Si pensa nuovamen­
te al presidente del Senato Fanfani. E se que­
sti dovesse rifiutarsi una seconda volta non 
rimarrebbe che la carta «laica» (Spadolini?). 
Ieri sera, e,d una domanda su quali sono I 
suol programmi per la giornata di oggi. Scal­
faro ha risposto con toni preoccupati: «Le 
preoccupazioni maggiori sono dovute alla di­
lacerazione che si constata in questa compa­
gine di mondo democratico... che accende 
delle penose preoccupazioni per 11 futuro. 
Perche :1 politico non e solo quello che pensa 
all'oggi ma è colui che guarda anche al do­
mani... E se penso che 11 mandato del Presi­
dente della repubblica, per la sua fiducia ge­
nerosa, è un mandato molto ampio, che va da 
alcune speranze di rinvigorimento e di ripre­
sa governativa fino a sfociare all'ipotesi elet­
torale, lo cerco di capire come sia possibile 
che, In quel caso, ogni voce, ogni presenza 
dell'attuale compagine possa esser viva, non 
uscire, non andare*. 

E veniamo al fattore tempo. Se le elezioni 
dovessero rivelarsi davvero la strada obbli­
gata, per votare a giugno il Parlamento do­
vrebbe essere sciolto entro I primi di maggio. 

Restano dunque solo una ventina di giorni. 
Ma se si tlente conto delle vacanze pasquali, 
del congresso repubblicano (22-26 aprile) e 
del ponte del primo maggio, 1 giorni utili si 
riducono ad una decina. Dieci giorni per fare 
un governo che si presenti alle Camere al 
solo scopo di essere battuto. 

Un'impresa tutt'altro che facile. Se 11 capo 
dello Stato deciderà di mandare in Parla­
mento un monocolore de minoritario, 1 radi­
cali minacciano addirittura di promuovere ti 
deferimento di Cossiga all'Atta Corte di giu­
stizia... Ma non è tutto. Pannella, come si sa, 
ha già annunciato che ricorrerebbe all'ostru­
zionismo per Impedire che si arrivi al voto di 
fiducia In tempo utile per sciogliere le Came­
re. Dp farebbe altrettanto. E II capogruppo 
socialdemocratico alla Camera, Reggiani, ha 
dichiarato a «Radio radicale» che l'Iniziativa 
di Pannella e Capanna -è giusta, non lo defi­
nirei neanche ostruzionismo, ma corretto 
adempimento del propri doveri». Scalfaro, 
Intanto, stasera potrebbe tornare da Cossiga. 
E poi? 

Giovanni Fasanella 

REPUBBLICANI 

«Non vediamo sbocchi 
ormai è più giusto 

pensare al dopodomani» 
ìli ministro Marnati di quasi per scontato il ricorso alle urne, teme 
gli effetti della stretta de e inclina per un monocolore elettorale 

ROMA — •** una situazione 
quasi disperata: Oscar 
Mamml. ministro repubbli­
cano per l rapporti con II 
Parlamento, commenta cosi, 
con un tono improntato allo 
sconforto, gli ultimi sviluppi 
della lunga crisi di governo, 
Il segretario del suo partito, 
Giovanni Spadolini, nell'in­
contro con Alessandro Nat­
ta, ha appena espresso •gravi 
preoccupazioni» sulla situa­
zione. ripetendo che 11 Prt 
non può far parte, data la 
sua posizione di merito, di 
una maggioranza •politica­
mente referendaria». La con­
versazione con Mamml di­
venta cosi anche un'occasio­
ne per verificare le aspettati­
ve autentiche del Prt. E un 
primo elemento di Interpre­
tazione non tarda ad affac­
ciarsi: la vera ossessione per 
1 dirigenti dell'edera (ma lo 
atesso discorso vale per gli 
altri partiti -laici.) è quella di 
rimanere schiacciati da una 
campagna elettorale, data 
ormai per scontata, che la De 
condurrebbe con toni da «ul­
tima spiaggia». Obiettivo 
prioritario diviene allora — 
come confermano anche al­
tri segnali provenienti dalla 
direzione del Prl — quello di 
evitare qualsiasi mossa che 
possa offrire alla De argo­
menti di polemica elettorali­
stica, 

Se la previone è dunque 
quella di uno sbocco eletto­
rale, quale governo dovrebbe 
gestirlo? *Non è un mistero 
•— risponde Mamml — che 
noi preferiamo un monoco­
lore*. Naturalmente de. Le 
altre proposte? Sono 'propo­
ste tattiche» destinate a 'la­
sciare ti tempo che trovano». 

Singolari le riserve che 
Mamml espone sull'iniziati­
va comunista per la costitu­
zione di una maggioranza 
referendaria. <È una propo­
sta molto secca, molto «co­
perta, quindi mi pare desti-

Oscar 
Mamml 

nata a non essere presa tn 
considerazione». Vuol dire 
che è una proposta troppo 
chiara e lineare per avere 
qualche possibilità di riusci­
ta? «Si, ma comprenda bene: 
è una proposta, come dire, 
che non lascia appigli, In 
questo senso pare inevitabile 
che non possa avere succes­
so». 

Il ministro dei rapporti 
con 11 Parlamento si sforza di 
dare qualche spiegazione in 
più, 'Una maggioranza refe­
rendaria che veda assieme 
un po' tutti i partiti e la De 
all'opposizione — dice — lo 
sa che maggioranza sareb­
be?*. Appunto una maggio­
ranza che consentirebbe al 
cittadini di esprimere la pro­
pria opinione su argomenti 
di importanza rilevante 'No 
— replica — qui la questione 
è molto diversa. Qui con il 
pretesto dei referendum si 

tenta di precostllutre II dato 
di fatto di un governo con la 
De all'opposizione. E non si 
può semplificare così un pro­
cesso che vede una parte 
consiste» te della democrazia 
italiana impegnata da de­
cenni*. 

Lo stesso Spadolini in 
un'Intervista a Canale 5, 
commenta desolate 'Diffi­
cilmente si poteva Immagi­
nare una fine del pentaparti­
to più dannosa per 1 partiti 
che lo componevano*. E per 
limitare 1 danni, la parola 
d'ordine sembra: meno Ini­
ziative si prendono, meno ri­
schi si corrono. Spadolini dà 
anche lui l'Impressione di 
sfuggire per la tangente 
quando afferma: «Ho collo­
cato li partito repubblicano 
In una posizione volta più al 
dopodomani che al domani». 

Guido Dell'Aquila 

SOCIALISTI 

Al voto col monocolore? 
«Sarebbe inaccettabile, 
il Quirinale ci ripensi» 

Forse oggi dall'esecutivo Psi la «nuova proposta» preannunciata 
da Martelli * Formica: «Il governo referendario dipende dal Pri» 

ROMA — Stamattina Craxi 
s'incontra con Natta, nel po­
meriggio si riunisce a via del 
Corso l'esecutivo del Psi. Si 
saprà forse oggi qua) è la 
nuova iniziativa socialista 
•dentro la crisi» preannun­
ciata da Claudio Martelli? Il 
vicesegretario, nella sua ul­
tima intervista, ha generica­
mente accennato a «una pro­
posta aggiornata alla situa­
zione, alle sue possibilità e al 
suol limiti». Il partito del ga­
rofano non prevede •colpi di 
scena», piuttosto promette di 
compiere «uno sforzo pazien­
te di avvicinamento». Attor­
no a queste parole sibilline, 
Ieri si dono intrecciate le voci 
più disparate. «Avvicina­
mento» a chi? Sembra im­
probabile che, dopo un brac­
cio di ferro con piazza del 
Gesù durato quasi un mese e 
mezzo, Il vertice socialista 
possa fare o abbia In animo 
una marcia indietro. Eppu­
re, è circolata anche questa 
Ipotesi: Il Psl non punterebbe 
più I piedi su entrambi I refe­
rendum, giustizia e nuclea­
re, m i insisterebbe perché 
solo 11 secondo si svolga alla 
scadenza fissata di metà giu­
gno. 

Vero, verosimile, falso? 
Nel clima confuso del mo­
mento, a sostegno di una sl­
mile eventualità — secondo 
certe maliziose Interpreta­
zioni — giocherebbe la ritro­
sia di certi settori del Psi ad 
Imboccare senza appello la 
strada delle elezioni politi­
che anticipate. Secondo altri 
commenti, 11 preannuncio di 
Martelli — nonostante 11 piz­
zico di suspense — rientre­
rebbe nelle manovre dirette 
solo a prolungare ancora I 
tempi della crisi e del tenta­
tivo Scalfaro per aprire quin­
di la strada a un governo 
Craxi elettorale. 
, Si vedrà, comunque, nelle 
prossime ore. Intanto, un di­
rigente come Rino Formica 
sfumila a ripetere che il Psl è 
disponibile a trovare «una 
comune politica di governo» 
sul temi referendari quanto 
•irremovibile» sullo svolgl-

Rlno 
Formica 

mento delle consultazioni 
popolari In materia. Il pac­
chetto-Rognoni per la giu­
stizia e la moratoria per le 
centrali restano — secondo 
Formica — Il perno della po­
sizione di via del Corso. In 
tal caso, dove starebbe la 
nuova «proposta» preannun-
clata? «DI nuovo — ecco la 
risposta del ministro — c'è 
un dato obietti vo- non esisto­
no l tempi tecnici per evitar­
li, i referendum si devono fa­
re». 

Verso 11 giro di incontri 
promossi dal segretario co­
munista, tra 1 socialisti si 
raccolgono attestazione di 
Interesse. Ma, al di là delle 
dichiarazioni formali, quale 
atteggiamento si dellnea at­
torno all'Ipotesi di una 
•maggioranza referenda-
rla»?Qul, l'impressione è che 
il Psl tenda a scaricare su al­
cuni ex alleati dì pentaparti­
to lo scivolamento sempre 
più probabile verso la chiù-

Tedeschi e italiani si confrontano a un convegno promosso a Bolzano dagli alternativi sudtirolesi 

Di sinistra o di destra purché verdi? 
Dal nostro Inviato 

BOLZANO — «Quanto verdi sono 1 
conservatori e quanto conservatori 
sono I verdi?»; In altre parole: esiste 
uno spazio politico in Europa che 
consenta al verdi di attraversare 
diagonalmente tutto 11 tardlzlonale 
quadro partitico, da destra a sini­
stra, saltando, soprattutto, quel 
vecchio e consolidato spartiacque 
che separa la cultura di destra (o 
della «conservazione») da quella di 
sinistra (o del «cambiamento!)? La 
"provocazione", progettata e mes­
sa In atto con un convegno dagli 
alternativi sudtirolesi nei giorni 
scorsi a Bolzano approfittando del­
la loro storica posizione di anello di 
congiunzione tra I verdi Italiani e I 

loro fratelli tedeschi, sembra muo­
vere dalla convinzione che questo 
spazio esista, anche se da parte te­
desca qualche obiezione d'ordine 
pratico a questo progetto è venuta, 
non fosse altro per li fatto che In 
Germania l'arcipelago verde da un 
po' di tempo è costretto a fare 1 con­
ti con scelte di campo precise, con­
crete, di governo L'Iniziativa era 
comunque it terreno migliore per li 
lancio di una nuova proposta poli­
tica firmata da Alexander Langer, 
leader degli alternativi sudtirolesi 
e dei verdi europei, nel tentativo di 
recuperare al fronte ecologista una 
cultura (e perché no, anche un elet­
torato) liquidata con pericolosa 
sufficienza dalla sinistra come 

«conservatrice». Langer si è riferito 
soprattutto a quel «conservatori• 
che lungo l'arco alpino, ad esem­
pio, sono da sempre legali a cicli e 
ad equilibri naturali, di rispetto 
ambientale, di salvaguardia ecolo­
gica «Questi conservatori — si è 
chiesto Langer — possono essere 
definiti reazionari ed autoritari e 
naturali alleati del sistema del pro­
fitto e della crescita, o non esistono 
Invece numerose ragioni che do­
vrebbero spingerli a mettere In di­
scussione le profonde cause di un 
sistema che produce effetti da loro 
non desiderati?». Chi contesta, 11 
presidente della Lega ambiente, ha 
osservato come mentre tutti posso­
no essere d'accordo sullo slogan 

•La specie umana corre il rischio di 
non sopravvivere, per via di qual­
che possibile catastrofe», Invece de­
clinando in comportamenti politici 
questa prima affermazione, quella 
coralità si spezzerebbe perché «vi 
sono molte strategie per assicurare 
questo obiettivo e anche molto dif­
ferenti sono le analisi delle cause e 
delle responsabilità che hanno pro­
vocato questo stato di cose». A pro­
posito delle recenti vicende che 
hanno diviso I verdi austriaci In 
gruppi di destra e d) sinistra, l'ideo­
logo dell'ecologismo nordeuropeo 
Gunther Nenning, ha dedicato 
qualche Ironia alle «Ingenuità» di 
quel verdi che «hanno creduto che 
Kohl fosse 11 cambiamento». E se 

Nenning, e altri con lui, contesta­
vano la teoria delle «pari opportu­
nità» offerte sia dalia destra che 
dalla sinistra, un altro autorevole 
rappresentante dell'ecologismo te­
desco, Wolfgang Sachs, rimarcava 
li solco profondo che divide 1 con­
servatori dal \cr<3ì mentre i con­
servatori usano le politiche sociali 
come strumenti di una conferma 
dell'ordine esistente, l verdi Invece 
— ha spiegato Sachs — attribui­
scono a quelle politiche sociali 11 
ruolo di motori della trasformazio­
ne, anche quando, come sostiene 
Langer, recuperano 11 valore con­
tingente di una certa conservazio­
ne 

Toni Jop 

Biagio Agnas 

ROMA — Mauro Bubbico, re­
sponsabile de per ia tv, ha scel­
to un convegno di partito a Na­
poli (tema: (Comunicazioni di 
massa e Mezzogiorno*) per 
sferrare uno sprezzante attacco 
al Tg2, appena attenuato da 
una generica precisazione giun­
ta dopo molte ore Bubbico ha 
paragonato il Tg2 all'Eisr 
(l'Ente radiofonico di Stato, fa­
scista) parlando di «epigoni del­
la Repubblica sociale», evocan­
do i rischi di una «Rimini per­
manente» e di una omologazio­
ne alta cultura del «principe». 
Ma le sciabolate di Bubbico so­
no BOI tanto l'episodio più tru­
culento di una giornata inten­
sa. Molte cose, infatti, sono 
successe lungo l'asse Roma-
Napoli. 

Nel capoluogo campano si è 
sparato ad alzo zero contro Ber­
lusconi. Non è possibile la pace 
televisiva — ha tuonato Agnes, 
direttore generale della Rai — 
con chi compie atti ostili e slea­
li (vate a dire- con chi ci «scip­
pa» Baudo e la Carrà); siamo 
per una legge — ha incalzato 
Bubbico — che escluda sia il 
monopolio che il duopolio; gran 
finale di Cava; finché sarò io 
ministro delle Poste non darò 
mai la diretta a Berlusconi pri­
ma che il Parlamento abbia ap­
provato una legge con severe 
norme antitrust; ma se anche 
ne avessi la facoltà giurìdica, 
cosa che non è, non gliela darei 
lo stesso per motivi politici. 
Portoni sprangati, dunque, per 
Berlusconi a piazza del Gesù? 
Vediamo se è proprio così. 

Sempre a Napoli, interroga­
to dai giornalisti, Gava ha in 
pratica legittimato l'ordinanza 
con la quale il pretore di Roma 
ha oscurato Telemontecarlo 
(che ieri ha presentato ricorso 
•1 Tribunale della libertà), ri­
cordando le condizioni pre­
scrìtte dalle leggi esìstenti per-

La De spara 
sulTg2: 

'È una Rimini 
permanente../ 
Per Berlusconi tanti no e un ramoscello 
d'ulivo - Eurotv al costruttore Romagnoli 

che egli possa concedere la ri­
chiesta autorizzazione a Tmc 
come ad altre emittenti estere. 
Ma è a Roma che Rete Globo, il 
network brasiliano che control­
la Trac, ha dovuto incassare il 
colpo più duro: i brasiliani sono 
stati estromessi da ogni ipotesi 
di accordo con Eurotv (remit­
tente più vicina alla De, posse­
duta da Calisto Tanzi, amico dì 
De Mita) che ha siglato, invece, 
una intesa con la quale il co­
struttore Vincenzo Romagnoli 
ne assume dì fatto il controllo, 
estendendo il suo già notevole 
impero nell'industria della co­
municazione (elettronica, sale 
firoduzione e distribuzione dì 
ilm attraverso la Titanua e 

consociate). 

La sensazione è che i brasi­
liani siano stati «scaricati» da 
una De che aveva più volte in­
dotto il dubbio di agitarli un 
Si' come spauracchio contro 

erlusconi, dando a intendere 
che il possente network brasi­
liano potesse aggregare quel se­
condo, forte polo tv privato 
amico, che da anni i nei proget­
ti di piazza del Gesù; al quale 
aggregare Retequattro, una 
volta che Berlusconi avesse ac­
cettato di cederla in cambio 
della diretta. Invece dei brasi­
liani — sicuramente i concor­
renti più temuti dal gruppo 
Berlusconi — sembra destinato 
a realizzare l'operazione Roma­
gnoli, costruttore dalle grandi 
mira, tra l'altro, sui megapro-

Kti edilizi per la Roma del 
emila. Insomma, anche il ae-

condo polo tv privato nascereb­
be da un matrimonio t n anten­
ne e mattoni. 

C'è da stupirai se la De con­
certa le tue mone in modo da 
collocarli al crocevia strategico 
di questo intreccio tra la politi-
ca e gli affari ad essa più contì­
gui come, appunto, i mattoni e 
la tv? Del nato, la De ambra 

ora più disponibile (e in grado) 
di «parlare e contrattare» con 
Berlusconi (è il sospetto di Psi 
e Psdi) magari speculando sulla 
sua «fame» di diretta per cerca­
re di imporra le condizioni di 
uno acambio. Metti assieme, i 
comportamenti e gli avveni­
menti di Napoli a Roma «mi­
gliano tanto alla tradizionale 
tattica del battone • della caro­
ta, nel mai riposto tentativo de 
di aggiungere al predominio in 
Rai il controllo di una grosta 
fetta di potere sul pezzo privato 
del sistema tv. E evidente •— lo 
sanno innanzitutto i de — che a 
Berlusconi non potrà far piace­
re—se non altro sul piano del­
l'immagine — che Gava defini­
sca un bluff la sua richiesta ur­
gente di avere la diretta e la tua 
voglia di fare informazione; che 
non gli possa tornare gradito il 
diniego all'ipotesi di avere la 
diretta con atto amministrati­
vo magari per utilizzarla quan­
do ci tara la rivincita tra Hftfler 
e Léonard, con il tuo ricco cari­
co di pubblicità. Ma l'altolà im­
posto a Rete Globo, «e può et-
Sre considerato un atto dovuto 

r il ministro — a patto che 
non abbiano ragiona i legali 
dell'emittente privata —, par la 
De è un ramoscello dì ulivo 
tempestivamente offerto a Ber­
lusconi, per quanto temperato 
• " (.fj, v '-

....agnoli. 
Pi Napoli nata da d i n che 

dallo spazio chi 
Romagnoli. 

va acquistando 

Agnes — tra le altra cosa — ha 
annunciato l'esordio (in autun­
no?) dì una seconda tv del mat­
tino Jau Raidue, evidentemen­
te). E singolare — rilava il con­
sigliera Pei Bernardi—eh* una 
nuova iniziativa editoriale dal­
la Rai aia atata annunciata in 
un convegno di partito, prima 
ancora di approfondirla in 
azienda. 

Antonio Zollo 

ROMA — Oscar Luigi Scal­
faro ha Incontrato ieri, al Vi­
minale, I Comitati promotori 
del referendum sulla giusti­
zia e sul nucleare. Oal loro 
rappresentanti, 11 presidente 
Incaricato si è sentito rivol­
gere l'invito — nel caso non 
riuscisse a costituire un go­
verno a maggioranza parla­
mentare — a «rifiutarsi di 
farsi strumento del disegno 
politico volto a sciogliere le 
Camere per evitare le con­
sultazioni referendarie». 

In un comunicato, Il Co­
mitato antinucleare esplici­
tamente annuncia — nell'e­
ventualità di elezioni politi­
che anticipate — l'Intenzio­
ne di «promuovere. In quanto 
potere dello Stato, un con­
flitto di attribuzione presso 
la Corte Costituzionale con­
tro Il presidente della Re­
pubblica e 11 presidente del 

Comitati 
referendum 

ricevuti 
ieri al 

Viminale 
Consiglio firmatali del de­
creto di scioglimento delle 
Camere». Analoghi accenti 
nelle dichiarazioni della de­
legazione del Comitato refe­
rendario sulla giustizia. Al­
l'Incontro hanno partecipato 
Il liberale Savasta e 1 radicali 

Melimi e Rutelli; quest'ulti­
mo ha affermato che •! pota­
li dello Stato costituiti dal 
Comitati per I referendum. 
di cui fanno parte fon» che 
vanno dal Pll a Dp, «Unno 
predisponendo questo gran­
de atto di conflitto Istituzio­
nale che non potrebbe non 
coinvolgere le massime au­
torità della Repubblica». Ru­
telli ha peraltro sostenuto 
che In settori della atessa De 
si starebbe «facendo strada» 
la perplessità ad imboccare 
la via della chiusura antici­
pata della legislatura. 

I referendum — insiste 
anche la Lega Ambiente — 
vanno garantiti come 
espressione deM'«eserclsto 
democratico», i l paese deve 
potersi pronunciare su) «ri­
schio nucleare! di cui «è una 
riprova» U recente Incidente 
tn una centrale francese. 

sura anticipata delle Came­
re Liberali e soprattutto re­
pubblicani: sarebbero loro 
diretti responsabili della so­
stituzione delle urne referen­
darie con quelle delle elezio­
ni politiche. «Il punto più de­
licato è nel Prl», dice ancora 
Formica. Alle intenzioni di 
Spadolini sarebbe rimessa la 
possibilità teorica di «un go­
verno che consenta 1 referen­
dum e tenga fuori la De». In­
somma 1 socialisti non ap­
paiono disposti a rinunciare 
alla «copertura* repubblica­
na. 

E tentano di giocare De 
Mita per premere su Spado­
lini: «Lo sa o no, cheli tipo di 
campagna elettorale cui si 
accinge 11 segretario de mira 
a far piazza pulita dell'elet­
torato laico e di centro?», 
esclama Rino Formica. La 
preoccupazione, probabil­
mente, vale anche tra gli 
stessi socialisti. 

ma. sa. 

REGGIO EMILIA — Otto­
mila persone in piazza, una 
domenica pomeriggio con 
un sole primaverile che Invi­
tava alle scampagnate sulle 
colline, sono un bel successo 
per 11 Pel di Reggio Emilia, 
che ha organizzato domeni­
ca scorsa un corteo e una 
manifestazione con 11 com­
pagno Luciano Lama, della 
Direzione nazionale del Par­
tito. Tema dell'Iniziativa: 
«Una maggioranza per go­
vernare 11 paese*. 

Nel lungo corteo che ha at­
traversato le vie del centro 
cittadino c'erano famiglie 
col bambini, pensionati, gio­
vani, gruppi sociali che s) ca­
ratterizzavano con loro car­
telli (ospedalieri, dipendenti 
del trasporti), tante donne. 
Una visione d'insieme di al­
legria (la banda, 1 palloncini 
colorati), ma anche di voglia 
di protagonismo, col giovani 

A Reggio E. 
in corteo 

con Lama: 
«E adesso 

una svolta» 
della Fgcl a lanciare slogan 
in testa al corteo. 

•La gente non si è rasse­
gnata all'andazzo del penta­
partito*, ha commentato 11 
compagno Vincenzo Berteli-
ni, segretario della Federa­
zione, nel dare la parola a 

Luciano Lama, dopo gli In­
terventi del segretario della 
Fgcl, Maurizio Frlgnanl, e 
del sindaco di Reggio, Giulio 
Fantuzzl. 

•CI avevano giudicato fuo­
ri gioco, e qualcuno ci aveva 
creduto, anche fra noi, quan­
do si è Ipotizzata la "staffet­
ta" poi non realizzate — ha 
affermato Lama —. La crisi 
attuale è l'irreversibile crisi 
del pentapartito. Il paese ha 
bisogno delle forze progres­
siste per compiere una svolta 
ed aprire un periodo nuovo». 

Lama ha affermato che 11 
Pel si Impegna per far avol-

f;ere I referendum ed evitare 
a fine anticipate della legi­

slatura, ma non teme le ele­
zioni. Ha Invitato 11 Psl, che 
lancia sfide sulla cultura ri­
formiste, «ad una discussio­
ne vera, concrete, senza pre­
tese di infallibilità da parte 
dt nessuno». 

ROMA — Riccardo Mlsasl 
ha portato a termine la pri­
ma fase dell'operazione 
•normalizzazzione. in Cala­
bria: si è fatto eleggere Ieri — 
ottenendo l'unanimità del 
consensi — segretario regio­
nale del suo partito. Il capo 
della segreteria politica di 
De Mita ha dunque preso in 
mano in prima persona una 
situazione a dir poco esplosi­
va. Travolta da una crisi di 
proporzioni enormi, la De si 
è vista prima relegata all'op­
posizione del governo regio­
nale (oggi guidato da una 
giunta Pel, Psl, Psdi, Prl) poi 
ha dovuto subire l'inchiesta 
giudiziaria per lo scandalo 
della Caricai (coinvolto un 
uomo di Mlsasl, Saplo), e si è 
trovata di fronte alle accuse 
perfino dall'ex segretario ca­
labrese de, Domenico Nicolò 

Dopo gli 
scandali, 

De calabrese 
consegnata 
aMisasi 

(che aveva parlato dell'esi­
stenza In Calabria di un .su-
perpartlto degli arfarl con la 
mafia.). Infine la Oc di Reg­
gio, tre settimane fa, aveva 
reagito al commissariamen­
to disposto da Roma, scari­
cando le responsabilità sulle 

spalle dello stesso Mlsasl. Al­
la sua corrente — diceva la 
De reggina — fanno riferi­
mento molti degli esponenti 
coinvolti negli scandali e nel­
le Inchieste. 

A questo punto si è deli­
neata l'operazione «norma­
lizzazione. con l'evidente 
tentativo di mettere una sor­
dina elettorale al ribollire di 
accuse e allo scambio di col­
pi bassi sempre più duri. DI 
qui l'autocandldatura di Ml­
sasl alla segreteria regiona­
le. Due le condizioni subito 
poste sul tappeto: mantenere 
la carica di capo della segre­
teria politica di De Mita e ot­
tenere l'unanimità del con­
sensi. Entrambi I vincoli so­
no stati rispettati da piazza 
del Qesù e dagli esponenti 
calabresi della Democrazia 
cristiana. 


